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Alle 7 di stamane non era ancora rientrato dalla missione 

Abbattuto 
caccia italiano? 
È scomparso dopo una notte d'inferno 
ed missili su Israele e la rappresaglia Usa 
L1ta)ia ha partecipato allo spaventoso bombarda
mento aereo di Baghdad. E un caccia «Tornado» non 
ha fatto rientro alla base. I due piloti sono dispersi. 
L'attacco a Baghdad al quale partecipava il Tornado 
era una rappresaglia ordinata da Bush in persona in 
risposta a un attacco lanciato da Saddam contro 
Israèle: otto missili «Scud» hanno raggiunto Israele 
provocando danni ma nessuna vittima. 
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, Wm Un «cetoJWtano.monè 
rientrato stamane all'alba, da 
una missione di guerra contro 
l i n k la prima missione nella 
quale fossero Impegnati! dieci 
•Tornado» inviati nella base di 
Al Dalra. negU Emirati Arabi 
Uniti Appena Ieri pomeriggio, 
> ministro De Micheli» aveva 
«MMfKtaJo « Parigi che ormai 
U nostro paese e coinvolto nel-
•separazione di «polizia Inter-
Matonaie* conno Saddam 
•piènamente e sema limiti». 
Nata si poteva cominciare sotto 
awpteipeggion. 

Il cacala con * bordo II mag
giore- Gfanrnarco. Bellini e il 
capitano Maurizio Cocciolone, 
era partito nel cuore della not
te, assieme alla cosiddetta 
•quarta ondata», una delle ter-
rilicanU incursioni dalle quali è 
battuto rimerò territorio dell'I-
rak e del Kuwait La missione 
tra stala programmata dal 
centro delle forze multinazio
nali di Rh-ad. Ma al ritomo. Il 
velivolo italiano mancava al
l'appello Disperso? Precipita- • 
lo? Abbattuto? Al momento 
non è dato sapere Lo Stalo 
maggiore dell'Aeronautica è 
rimasto in riunione per ore, e 
neatun'ahm notizia è trapela
ta. Le famiglie degli uif telali so-
noslateawitate. 

E l'ultima tragedia di una 
notte sanguinosa e angoscian

te, cominciata eU'1,05 Italiane 
con l'attaccò dei missili irakeni 
Scud contro Israele. Prima che 
Tel Aviv potesse a sua volta at
taccare Baghdad, era interve
nuto il presidente americano 
Bush «Metteremo in atto una 
rappresaglia durissima contro 
l'Irak per 1 suol attacchi di que
ste ore contro lo stato ebraico» 
Neanche un'ora dopo la di
chiarazione di Bush, dalle basi 
di appoggio turche si sono le
vati in volo 28 aerei statuniten
si venticinque caccia "F-1S". 
un cacciabombardiere "F-
111". due navi cisterna per ri
fornimenti di carburante in vo
lo. Il micidiale gruppo di fuoco 
si e unito alle centinaia di aerei 
che ieri per l'Intera giornata 
hanno martellato Baghdad, 
mettendo la cittì in ginocchio, 
sotto II fuoco di migliaia di ton
nellate di tritolo Tra gli aerei 
che hanno gettato nell incubo 
la popolazione di Baghdad 
c'erano.anche I primi •Torna
do» italiani in azione di guerra. 

La rappresaglia americana 
dunque c'è stata, ed è stata du
rissima Ma Israele avverte che 
Il suo atteggiamento di «basso 
profilo» In questo conllltto po
trebbe non durare a lungo Nel 
caso di un altro attacco irache
no. Tel Aviv potrebbe entrare 
dilettamente nel conflitto 

L'attacco iracheno era Ini

ziato all'una e trenta di questa 
mattina, anticipato dai suoni 
lunghi delle sirene di Tel Avtv e ' 
Haifa principali obiettivi di Ba
ghdad Tutta la popolazione , 
era chiuse nelle case, con le fi
nestre sigillate, per evitare fin-
filtrazione del gas nervini, cosi 
come da giorni gli esperti del
l'esercito israeliano avevano 
consiglialo dagli schermi della 
televisione di stato I missili pe
rò non portavano le temutissi
me testai* chimiche. OH otto 
•Scud» di fabbricazione sovieti
co ncn hanno causato nessu
na vittima, ma hanno scotio H 
paese. 

GII Stati Uniti hanno assicu
rato il governo Israeliano che 
faranno il possibile per elimi
nare la minaccia dei missili Ira
cheni puntati contro il territo
rio israeliano. E stato lo stesso 
segretario di Slato Baker ad as
sicurare il premier israeliano 
Shamlr 

Ma l'Irak ha rinnovato le sue 
minacce, e lo ha fatto attarver-
so l'ambasiatore Iracheno in 
Giappone Rashid MS. Rifai ha 
detto stamane che I missili lan
ciati contro Israele non aveva
no ogive chimiche ma che l'I
rak si riserva la possibilità di 
scatenare una guerra chimica 
secondo l'andamento della 
guerra. «L'attacco è avvenuto 
come II presidente iracheno 
Saddam Hussein aveva predet
to • ha detto Rifai in una confe
renza stampa convocata nel
l'ambasciata'irachena di To
kyo - ciò mostra che in futuro 
potremo usane armi chimi-
chea 

Intanto nella zona delle 
operazioni sta arrivando an
che una task force della flotta 
Nato, proveniente dal Mediter
raneo Tra le uniti navali che 
ne fanno parte c'è anche la fre
gata Grecale 
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• • . L* notizie della notte au
mentano l'angoscia di tutu. I 
missili su Tel Aviv, t'Inizio di 
una nuova reazione america
na, la minaccia dfun'ulteriore 
Tippresaglie, l'incubo dell'u-

' Mafai armi non convenzionali. 
. "* fijin più la preoccupazione 

M*r gli aerei Italiani, che sono 
«ratati in azione e Ione hanno 
MMtogU delle perdite. 

I n a emozione intensa at
traversa Il nostro paese. Que
sta emozione si esprime nelle 
grandi manifestazioni di pò-
polo, specie di giovani, ed art-
che nello sconcerto, la paura, 
l'angoscia che ci rimandano 
le interviste e I sondaggi Non 
tappiamo ora quale tributo di 
vile umane, di distruzione, di 
danni ambientali sia stalo 
provocato dall'apertura del 
conflitto, dall'esplodeie ne.1 

vClelo Iracheno tfufVwtenzta-
le distruttivo superiore a quel
lo che fu sganciato dall'Enola 
Gay su Hiroshima e poi dal 
bombardamento Iracheno su 
Tel Aviv e forse su altre citta. 
Non sappiamo quanto questa 
guerra durerà. Nel rifiutarla, in 
parlamento e nel paese, ci 
hanno mosso considerazioni 
inorali ed etiche che colloca

no oggi la •possibilità» della 

guerra nel contesto della forza 
istruttiva che gli arsenali 

, hanno raggiunto e del grado 
• di potenziale annientamento 
di una intera civiltà, umana 
che I moderni sistemi di arma
mento portano in se Ma ci ha 
spinto anche la ragion politi
ca, lo sforzo di guardare ai 
nuovi equilibri da costruire, 
con fatica e tenacia, ora che il 
mondo ha superato, lungo la 
via della democrazia. Il vec
chio sistema di garanzie, di 
gabbie rigide, di protezioni 
che Ita segnato il bipolarismo 
da Yalta al muro di Berlino. Il 
mondo non è davvero più lo 
stesso Ciò vale per le ideolo
gie ma ancor di più per la ne
cessita di costruire un nuovo 
ordine intemazionale capace 
.di mettere in armonia la Babe
le di diversità politiche. Istitu
zionali, etniche, religiose che 
costituiscono la nuova geo
grafia politica di questo fine 
secolo. Davvero la guerra nel 
Golfo è la via utile per segnare 

K la traccia di questo percorso? 
Non lo era certo l'invasione 
del libero e sovrano Stato del 
Kuwait, atto di guenra di un 
dittatore che. se tollerato, 

avrebbe Introdotto un fattore 
altissimo di squilibrio e un in
centivo a nuove forme di poli
tica di potenza In una regione 
che può essere considerata la 
Santabarbara del mondo 

Ma la guerra che efletti pro
durra? Non slamo solo noi a 
parlare del rischi di un ricom
pattamento all'indletro del 
mondo arabo, di una riaccen-
sione di fondamentalismi reli
giosi, di una conseguente 
messa in pericolo del regimi 
meno oltranzisti del Medio 
Oriente, di una rimozione di 
quel problema palestinese 
che Saddam ha usato per fini 
strumentali, di una possibile 
spirale terroristica che può 
colpire anche l'Occidente, di 
conseguenze sull'economia o 
sull'ambiente che saranno 
calcolabili solo nel medio e 
lungo periodo. Sacrificare vite 
umane per produrre questi ri
schi per la comunità mondia
le é una responsabilità al limi
te dell'azzardo. 

L'Onu l'ha subita, a partire 
dall'utilizzazione che si è fat
ta, da parte americana, della 
risoluzione 676 come un vero 
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e proprio ultimatum dopo il 
quale il ricorso alla forza delle 
armi sembrava non gii possi
bile ma. come è poi stato, ob
bligatorio Chi, come noi, si è 
opposto a questa guerra e sta
to accusato di volersi sottrarre 
al rafforzamento dell'Onu o, 
persino alla costruzione di 
quel governo mondiale del 
quale per primi, con Berlin
guer, parlammo e che costi
tuisce obiettivo fondamentale 
della nostra politica Ma dav-
veroda questo gennaio di fuo
co l'Onu esce rafforzato7 II do
lore, la frustrazione di Perez 
De Cucila* devono fare ama
ramente riflettere, tutti In que
sto mondo segnato da squili
bri crescenti tra Sud e Nord, 
tra Est e Ovest, con intere re
gioni attraversate da fenome
ni dirompenti come le spinte 
autonomistiche, I nuovi fon
damentalismi, 1 processi di in
tegrazione razziale, con gran
di potenze squassate dal peso 
del propri errori e delle pro
prie contraddizioni davvero lo 
scatenamento della guerra, 
proprio laddove i problemi 
più drammatici si affollano, 

avvicina la costruzione di un 
equilibrio? L'attacco militare 
aveva una sola alternativa: 
l'embargo Un embargo rigo
roso avrebbe costretto Sad
dam a cedere 

Si dice che l'embargo, nei 
pochi mesi di applicazione, 
non aveva prodotto effetti. «Il 
blocco intemazionale ha sor- • 
tito il risultato di interrompere 

auasi al 100% le esportazioni 
ell'lrak (essenzialmente pe

trolio). di bloccare oltre il 90* 
delle sue importazioni e di ri
durre il prodotto intemo lordo 
di una percentuale pari, se
condo le stime, al 50% Gli 
esperti prevedono, tuttavia, 
che tale percentuale dovreb
be diminuire ulteriormente fi
no a toccare circa il 70%, Il 
che metterebbe il Paese lette
ralmente in ginocchio ed 
espotrebbe lo stesso Saddam 
alle rappresaglie di una popo
lazione esasperata» Sono pa
role non di qualche pacifista 
utopista ma del presidente 
della commissione Forze Ar
mate del Senato degli Usa. 
Sam Nunn Uno di quel de
mocratici americani che, nel

la battaglia del Congresso, ha 
insistito sulla linea delle san
zioni facendo intendere il ri
schio enorme dì una guerra E 
la preoccupazione che ha 
ispirato la posizione assunta 
dalla Spd al Bundestag E in 

3uesto quadro, nei dibattito 
ella sinistra di questa parte 

del mondo, che si e iscritto il 
nostro atteggiamento 

Non starno stati dunque soli 
a rappresentare le ragioni di 
questa altra, ragionevole, pra
ticabile soluzione della ferita 
Kuwait Pesano. In Italia, le 
parole del mondo cattolico, 
l'appello all'impegno degli 
•uomini di buona volontà» per 
evitare la guerra Di questa vi
sione, sposata ad un disegno 
politico diplomatico alternati
vo alla guerra, ci siamo fatti 
convintamente interpreti E 
cosi abbiamo parlato e parlia
mo responsabilmente ad una 
parte larghissima del Paese 
che questa guerra rifiuta Cer
chiamo d'essere punto di nfe-
nmento democratico di que
sta protesta e guardiamo al 
concreto impegno di pace 
che ha portato, ad esempio, 
associazioni cattoliche e lai
che a cooperare per la libera

zione degli ostaggi o a pro
muovere grandi manifestazio
ni di massa, per la pace Le ra
gioni di questa richiesta di pa
ce sono giunte in Parlamento 
e hanno pesato per iniziativa 
nostra, delle altre opposizioni 
di sinistra, di quei democratici 
cristiani che dissociandosi o, 
anche, rendendo esplicito il 
proprio travaglio hanno spez
zato un clima pesante Quel 
clima prodotto da un Governo 
al di sotto della situazione, ora 
e nel semestre italiano della 
Cee In questo momento, le 
forze di pace, ovunque dislo
cate, devono operare per ar
restare il «massacro» o ferma
re -l'apocalisse», parole che 
estraiamo dai titoli dei giorna
li Cessare lt fuoco, subito E 
impegnare il Consiglio di sicu
rezza dellOnu per riaprire 
uno spazio negoziate che por
ti al miro dal Kuwait e in mo
do autonomo avvìi, in modo 
autonomo, una Conferenza 
intemazionale sul Medio 
Onente È questo l'impegno di 
queste ore. per tutti noi È 
questo I appello che il Papa 
ha rivolto E questo il passo 
che il governo deve compiere, 
senza ritardi 
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